
Buon Natale 2013 
 

Da un po’ di tempo in qua mi son persuaso 
ch’inverno è la miglior stagion mancina. 
Vi parrà strano, ma non dico a caso; 
 
già un par d’inverni fa nella latrina 
il basso puttanier prescritto e reo 
s’era ormai quasi cacciato, e Riina 
 
s’apparecchiava a far da cicisbeo 
cedendo posto in cella al Nano baro; 
ma nei mesi seguenti ‘l perineo 
 
Monti insidiò, ed ancor mastico amaro, 
chè picchiò duro sull’esausto scroto. 
Poi ci esaltò la storia del giaguaro 
 
con Bersani che, fatto ‘l pieno al voto 
delle primarie con il panettone, 
credette uscir dal cerebrele vuoto; 
 
ma venne primavera, e ‘l pelatone 
(complice la grillesca compagnia) 
di nuovo ce l’ha posto nel trombone. 
 
Cambia ancor la stagione, e nella stia 
la Cassazion trapana ‘l calvo basso; 
e pur se nel Senato si rinvia 
 
procedendo con rilassato passo, 
con la fresca stagion ci si rinfranca 
un poco delle cervici all’ammasso 
 
della mancina tribù che ci sfianca 
chè perfin Prodi inchiappetta, e poi raglia 
pensando di salvar chiappa e palanca 
 
con raffiche di cazzate a mitraglia. 
Onde per cui, nei pressi di Natale, 
nuove primarie d’ebete marmaglia 
 
(ch’al sol pensiero ‘l conato m’assale) 
dan tuttavia sollievo, e fò tesoro, 
guardando all’anno trascorso un po’ male, 
 
del buon che, in tal contesto, è come l’oro. 
In quel di Roma, per esempio, ‘l Papa, 
incredibil fatto, lasciò ‘l lavoro! 

E poscia non venne testa di rapa 
ma, cosa inusitata, un tizio che 
non s’incazza con chi spesso s’arrapa 
 
e, per di più, disdegna anche i danè. 
Anche se, deggio dir, che le sottane 
nere non mi par ch’abbian messo ‘l piè 
 
laddove saldi l’IMU, e se c’è un cane 
che dice “Vi togliam l’otto per mille!” 
è certo che mandin tutto a puttane. 
 
Nel frattempo, Francesco fa faville, 
i cardinal non rompon più i coglioni, 
Binetti e la Roccella stan tranquille 
 
il che, già di suo, consola i maroni. 
Rinnovando pertanto quell’auspicio 
che vuol che a Natal siam tutti più buoni 
 
mi diletto di nuovo in quell’ufficio 
di far gli auguri a tutti, e mi consolo 
non mandando a priori a meretricio 
 
il pio rottamator che prese ‘l volo 
con le primarie giusto l’altro dì. 
E se diversi come un orzaiolo 
 
lo vedon volentieri, lì per lì 
consiglio prudenza; già, è quasi certo 
che lo ‘nchiappetterà da sé ‘l PD 
 
col solito suo demenzial concerto 
appena muterà un po’ la stagione. 
Concludo quindi, e vò a lasciar coperto 
 
il retrostante frusto e antico androne 
ed anche a voi consiglio vivamente 
di rinnovarne tosto protezione. 
 
Buon Natale pertanto, brava gente 
chè, come s’usa dir, se mi conserva 
il Signore la vista, della mente 
 
mi consolo da me, pur se in riserva. 
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